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22 luglio 2018
16ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO «B»

Gesù è il pastore che pasce il suo popolo

ACCOGLIERE

Chi è Gesù di Nazaret? È la domanda che percorre il Vangelo di Marco e che è presente anche nel nostro cuore. La Parola di Dio ci risponde definendo alcuni suoi tratti caratteristici: è il vero pastore delle anime, colui che ci raccoglie intorno a sé e che si dona come cibo e bevanda. Una sollecitudine che è rivolta a tutti gli uomini e che ci insegna una nuova solidarietà ed un nuovo slancio per il nostro oggi.

ANTIFONA D’INIZIO

Ecco, Dio viene in mio aiuto,

il Signore sostiene l’anima mia.

A te con gioia offrirò sacrifici

e loderò il tuo nome, Signore, perché sei buono. (Sal 53,6.8)

ORAZIONE COLLETTA

Sii propizio a noi tuoi fedeli, Signore,

e donaci i tesori della tua grazia,

perché, ardenti di speranza, fede e carità,

restiamo fedeli ai tuoi comandamenti.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.
Oppure:

Dona ancora, o Padre, alla tua Chiesa,

convocata per la Pasqua settimanale,

di gustare nella parola e nel pane di vita

la presenza del tuo Figlio,

perché riconosciamo in lui il vero profeta e pastore,

che ci guida alle sorgenti della gioia eterna.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.
PRIMA LETTURA 
Ger 23,1-6

Radunerò il resto delle mie pecore, costituirò sopra di esse pastori.
Dio rimprovera la condotta dei re d’Israele al tempo del profeta Geremia. Egli non abbandonerà il suo popolo ma, attraverso pastori buoni, lo ricondurrà in patria. Tali pastori sono figura del Pastore, Cristo Signore. 

Dal libro del profeta Geremìa

Dice il Signore:

«Guai ai pastori che fanno perire e disperdono il gregge del mio pascolo. Oracolo del Signore. 

Perciò dice il Signore, Dio d’Israele, contro i pastori che devono pascere il mio popolo: Voi avete disperso le mie pecore, le avete scacciate e non ve ne siete preoccupati; ecco io vi punirò per la malvagità delle vostre opere. Oracolo del Signore. 

Radunerò io stesso il resto delle mie pecore da tutte le regioni dove le ho scacciate e le farò tornare ai loro pascoli; saranno feconde e si moltiplicheranno. Costituirò sopra di esse pastori che le faranno pascolare, così che non dovranno più temere né sgomentarsi; non ne mancherà neppure una. Oracolo del Signore.

Ecco, verranno giorni – oracolo del Signore – 

nei quali susciterò a Davide un germoglio giusto,

che regnerà da vero re e sarà saggio

ed eserciterà il diritto e la giustizia sulla terra.

Nei suoi giorni Giuda sarà salvato

e Israele vivrà tranquillo,

e lo chiameranno con questo nome:

Signore-nostra-giustizia».      Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Sal 22 (23)
Il salmo canta Dio come pastore del suo popolo. Con il re Davide cantiamo a Dio gratitudine e amore. Riconosciamo pastore della nostra vita, colui che tutto provvede e nulla ci fa mancare.

Rit.: Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.

Il Signore è il mio pastore:

non manco di nulla.

Su pascoli erbosi mi fa riposare,

ad acque tranquille mi conduce.

Rinfranca l’anima mia. R/.
Mi guida per il giusto cammino

a motivo del suo nome.

Anche se vado per una valle oscura,

non temo alcun male, perché tu sei con me.

Il tuo bastone e il tuo vincastro

mi danno sicurezza. R/.
Davanti a me tu prepari una mensa

sotto gli occhi dei miei nemici.

Ungi di olio il mio capo;

il mio calice trabocca. R/.
Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne

tutti i giorni della mia vita,

abiterò ancora nella casa del Signore

per lunghi giorni. R/.
SECONDA LETTURA
Ef 2,13-18
Egli è la nostra pace, colui che di due ha fatto una cosa sola.
San Paolo espone oggi ciò che Dio ha fatto per mezzo di Cristo, per la nostra salvezza. Ebrei e pagani erano divisi da odi profondi, ma Gesù è venuto ad abbattere con la sua croce tutti i muri di divisione, per fare di tutti un solo popolo, il nuovo popolo di Dio sulla terra.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni

Fratelli, ora, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate lontani, siete diventati vicini, grazie al sangue di Cristo.

Egli infatti è la nostra pace,

colui che di due ha fatto una cosa sola,

abbattendo il muro di separazione che li divideva,

cioè l’inimicizia, per mezzo della sua carne.

Così egli ha abolito la Legge, fatta di prescrizioni e di decreti,

per creare in se stesso, dei due, un solo uomo nuovo,

facendo la pace,

e per riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo,

per mezzo della croce,

eliminando in se stesso l’inimicizia.

Egli è venuto ad annunciare pace a voi che eravate lontani,

e pace a coloro che erano vicini.

Per mezzo di lui infatti possiamo presentarci, gli uni e gli altri,

al Padre in un solo Spirito.           Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
Gv 10,27
Alleluia, alleluia.

Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore,

e io le conosco ed esse mi seguono.

Alleluia.

VANGELO
Mc 6,30-34
Erano come pecore che non hanno pastore.
Il Vangelo conclude la prima missione dei Dodici con l’invito di Gesù a stare un po’ con lui. Poi Gesù si trova ad attenderlo una folla numerosa. Si commuove per loro, ed offre la sua Parola, che è vita. Dona così alla Chiesa attraverso i discepoli, il compito di essere «pastore dei popoli» con l’evangelizzazione, cioè l’annuncio della buona notizia di salvezza.

Dal Vangelo secondo Marco

In quel tempo, gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto quello che avevano fatto e quello che avevano insegnato. Ed egli disse loro: «Venite in disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi un po’». Erano infatti molti quelli che andavano e venivano e non avevano neanche il tempo di mangiare. 

Allora andarono con la barca verso un luogo deserto, in disparte. Molti però li videro partire e capirono, e da tutte le città accorsero là a piedi e li precedettero. 

Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe compassione di loro, perché erano come pecore che non hanno pastore, e si mise a insegnare loro molte cose.

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

ORAZIONE SULLE OFFERTE

O Dio, che nell’unico e perfetto sacrificio del Cristo

hai dato valore e compimento

alle tante vittime della legge antica,

accogli e santifica questa nostra offerta

come un giorno benedicesti i doni di Abele,

e ciò che ognuno di noi presenta in tuo onore

giovi alla salvezza di tutti.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Ha lasciato un ricordo dei suoi prodigi:

buono è il Signore e misericordioso,

egli dà il cibo a coloro che lo temono. (Sal 110,4-5)

Oppure:
«Ecco, sto alla porta e busso», dice il Signore.

«Se uno ascolta la mia voce e mi apre,

io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me». (Ap 3,20)

Oppure:

Gesù si commosse,

perché erano come pecore senza pastore. (Mc 6,34)

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Assisti, Signore, il tuo popolo,

che hai colmato della grazia di questi santi misteri,

e fa’ che passiamo dalla decadenza del passato

alla pienezza della vita nuova.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

RIFLETTERE
Dio si preoccupa per noi! Dio è attento a noi, come Gesù lo era per i suoi discepoli. Se la missione parte dalla sua chiamata e dall’esperienza profonda del Maestro, ora la stessa missione termina con una delicata attenzione sia per i discepoli che per la folla. Gesù nota i diversi bisogni di tutti, le loro necessità. Da una parte quella dei suoi, di prendere un attimo di riposo, dall’altra l’attesa di salvezza del suo popolo. Gesù è il Pastore che pasce il suo popolo.
La prima lettura fa da contrasto alla figura di Gesù. È un oracolo contro i falsi pastori che hanno disperso il gregge e non se ne sono presi cura. Dio interviene costituendo nuovi pastori e promettendo un nuovo inizio. Paolo, nella sua lettera agli Efesini, ci fa meditare fino a che punto è arrivato l’amore di Cristo per l’uomo. Col suo sacrificio di unico e vero pastore, che raduna e riconcilia, ha fatto di due popoli un solo gregge. 

Il vangelo sottolinea con realismo e concretezza i tratti caratteristici del vero pastore, di cui il Signore è la piena realizzazione. Gesù è talmente consegnato alle necessità degli altri che partecipa attivamente alla situazione in cui si trova a vivere: si commuove per la situazione di sbandamento del gregge come si preoccupa per ogni singola creatura. E si fa prossimo alle necessità altrui.
Sia come pecore individuali, sia come gregge, corriamo sempre il rischio di ritrovarci come gente dispersa, senza pastore, in balia di noi stessi o degli altri. La storia ce lo insegna. Ma la Parola di Dio ci dice che, comunque sia il comportamento dell’uomo, Dio è il primo interessato a ricondurre l’umanità sulle vie della vita, a preoccuparsi dei suoi figli, a prendersene cura. Questa è la grande speranza che illumina i nostri giorni, talvolta minacciati dal buio della disperazione. Dio non abbandonerà mai coloro che ha creato e redenti nel sangue del suo Figlio. Con profonda fede possiamo ripetere lungo i nostri giorni le parole del salmista: Il Signore è il mio pastore, non manco di nulla.
Gesù chiama anche noi, oggi, a fare esperienza di lui dopo una settimana di impegni e di attività. Ci chiama attorno alla mensa della sua Parola e del suo Pane di vita per confortarci e sostenerci nella nostra esistenza quotidiana. Si svela a noi come Maestro e Signore e desidera essere il nostro riposo e la nostra gioia. Desidera, come per i discepoli, ascoltare il racconto delle nostre attività, lo svolgersi delle nostre giornate, in un clima di profonda amicizia e familiarità. Non siamo soli nel percorrere la storia: lui è con noi, al nostro fianco. Ma noi vogliamo sederci vicino a lui, stare con lui, partecipare a ciò che ci vuole donare?
Gesù ha uno sguardo profondo, di compassione e di tenerezza, verso tutta l’umanità. Come per la folla di allora, nella sua misericordia desidera che giunga a tutti l’annuncio del Regno. Tale sguardo ci ricorda come Dio ami l’uomo e mandi suo Figlio perché comunichi ad ogni creatura quell’amore che esprime la sua passione di salvezza. Quell’amore che, solo, è in grado di rigenerare l’umanità inserendola nella vita divina.
Ma dove vuole condurci il Signore? Quale è per noi il vero riposo, il vero ristoro, la vera pace e beatitudine del cuore? Desidera portarci a gustare l’intimità con lui, la sua misericordia, l’amore profondo del suo cuore. Accogliendo i doni eucaristici che ci vengono offerti nella celebrazione domenicale, possiamo ritrovarci in Cristo come creature rinnovate. Ed essere condotte, giorno dopo giorno, dalla decadenza del passato alla pienezza della vita nuova, fino a giungere ai pascoli della vita eterna.

CONFRONTARE

· Per non smarrirvi fra le nebbie ascoltate la voce del pastore: raccoglietevi attorno i monti che sono le Sacre Scritture (S. Agostino).

· Quando pensiamo a Cristo dobbiamo sempre ricordarci dell’amore che ci ha manifestato nel concederci tante grazie e dell’ardente carità di suo Padre che in lui ha voluto darci un pegno di tanta tenerezza (S. Teresa di Gesù).

VIVERE

· Ogni sera ritornando a casa come gli apostoli

· siamo invitati al riposo;

· raccontiamo quanto il Signore ha fatto per mezzo di noi;

· ci disponiamo per ulteriori impegni.

· Troviamo il modo di rendere felici i bambini e gli anziani della nostra comunità o quanti incontreremo nella settimana bisognosi della nostra gioia.

· In Gesù troviamo un pastore buono, pieno di compassione e di solidarietà, un amico che non inganna ma che vuole aiutarci sempre. Torniamo a lui nella preghiera facendo nostro il salmo 22.

· Gesù, buon pastore, ci chiede di imitarlo nei confronti degli altri. Ognuno scelga un modo concreto per vivere questo messaggio accanto ad una persona.

· Mettiamo in opera la pace come ci invita a fare la 2ª lettura.

ADORARE

Guardiamo i tuoi occhi che ci guardano.

Siamo come Pietro, fragili nella notte.

Siamo qui a dirti che siamo disposti

a lasciarci prendere dal tuo desiderio. 

Chiediamo aiuto, felicità,

non come si domanda un'acqua che sazi,

e sia pienezza per noi una volta per tutte. 

Ti chiediamo di esser capaci

di una ricerca insaziabile della fonte:

nella fatica di offrire l'accesso a questa fonte

a tutti gli altri popoli,

nella contemplazione di uno sguardo

che ci invita a metterci un poco da parte

e ci segue nel grigiore delle nostre fragilità quotidiane. 

Ti presentiamo questo desiderio

che giunge da te,

per intercessione di Maria,

Madre della gratuità di Dio

che si rinnova nei secoli dei secoli.

Amen.
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